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	Introduzione: 

	 

	L'economia mondiale sta ancora soffrendo la crisi, considerata la più grave dalla Grande Depressione, dove la crisi economica di portata storica e molti paesi in tutto il mondo, a prescindere dal loro livello di sviluppo, sono ancora sotto pressione per affrontare questa crisi. 

	La grave crisi globale che si è riversata dal settore finanziario all'economia reale, incluso il commercio internazionale di manufatti, materie prime e servizi. L'inizio della crisi attuale si può far risalire a luglio 2007 con la crisi di liquidità dovuta alla perdita di fiducia nei mercati del credito ipotecario negli Stati Uniti. Inizialmente, c'era incertezza sulle possibili ripercussioni sul resto dell'economia, e c'era anche una discussione sui rischi di contagio e disaccoppiamento , vale a dire, la capacità di altri paesi - specialmente i paesi in via di sviluppo - di isolarsi dal problemi originati negli Stati Uniti (che è il più grande mercato per molti paesi). La speranza era che la crisi si sarebbe limitata ai mercati finanziari, con poche ripercussioni sull'economia reale e sul resto del mondo. Questa speranza è andata in frantumi nel settembre 2008 quando la crisi è entrata in una fase acuta, con forti fluttuazioni al ribasso dei mercati azionari, riduzioni sostanziali dei tassi di crescita economica, tassi di cambio volatili e contrazioni della domanda e dei consumi, con conseguente calo della produzione industriale e diminuzione flussi di commercio internazionale e investimenti diretti esteri, e causando impatti su aree correlate come il trasferimento di tecnologia. La crisi è stata anche accompagnata da un aumento della disoccupazione, con redditi e richieste in calo concomitanti. 

	La gravità dell'attuale crisi ha portato alla valutazione dei fondamenti del sistema finanziario capitalista e alla ricerca di idee e soluzioni. Inoltre, riflette problemi che vanno oltre la conduzione della politica monetaria e la regolamentazione del settore finanziario. Coinvolge inoltre le inadeguatezze più profonde in settori quali la governance aziendale e le politiche di concorrenza. Molte di queste carenze, a loro volta, sono state supportate da una errata comprensione del funzionamento dei mercati, che ha anche contribuito alla recente spinta verso la deregolamentazione finanziaria. Questi punti di vista sono stati la base per la progettazione di politiche sostenute da alcune delle istituzioni economiche internazionali e per gran parte dell'architettura della globalizzazione. 

	Vincitore del premio Nobel, l'economista francese Maurice Allais ritiene che la soluzione per uscire da tali crisi sia raggiunta al meglio attraverso riforme strutturali, adeguando il tasso di interesse allo 0% e rivedendo l'aliquota fiscale a circa il 2%. Gli economisti islamici credono che questo sia l'elemento centrale dell'economia islamica. Inoltre, sostengono che la finanza islamica ha un'alternativa che impedirebbe il ripetersi di una crisi simile. Ovunque la finanza islamica è l'unico esempio di un sistema finanziario direttamente basato sui precetti etici di una grande religione, fornendo non solo linee guida sugli investimenti ma anche una serie di investimenti e prodotti finanziari unici. " La finanza islamica si basa sulla Shari'ah, la La legge islamica che fornisce le linee guida per molteplici aspetti della vita musulmana, tra cui religione, politica, economia, banche, affari e aspetti del sistema legale. Ciò che il Shari'ah compliant financing (SCF) cerca di dare forma alle pratiche finanziarie e agli strumenti legali di accompagnamento che conforme alle Legge islamica. I principali principi finanziari della Shari'ah comprendono il divieto di interesse, il divieto di incertezza, l'adesione alla condivisione del rischio e alla partecipazione agli utili, la promozione di investimenti etici che migliorano la società e non violano le pratiche proibite nel Corano e il patrimonio tangibile- supporto. 

	Il denaro, secondo gli insegnamenti islamici è una misura di valore, non una merce. Il debito è una relazione in cui il rischio e la responsabilità sono condivisi da tutte le parti di un contratto. 

	Due sviluppi che sono stati fondamentali per l'espansione dei mercati finanziari islamici. Nel 1998, la cosiddetta "Dow Jones Islamic Indexes fatwa" svolse un ruolo di trasformazione poiché aprì la porta a un grado limitato di "impurità permissiva" nelle transazioni finanziarie e istituzionalizzò un concetto di pulizia e purificazione in base al quale piccole quantità di reddito da interessi non ammissibili potrebbe essere purificato o purificato mediante donazione in beneficenza. A sua volta, questo ha portato a una serie di test di investimento azionario che potrebbero essere utilizzati per valutare i potenziali investimenti per la conformità della Shari'ah. 

	Una seconda innovazione critica è stata l'introduzione di sukuk, un sostituto conforme alla Shari'ah delle obbligazioni, in cui la protezione del capitale non è ottenuta come prestito ma come un accordo vincolante da parte dell'emittente per riacquistare determinate attività in un periodo di tempo . 

	Sukuk è ora diventato una delle colonne portanti dei mercati dei capitali islamici e ha consentito la rapida crescita delle transazioni finanziarie islamiche. 

	Le molteplici ragioni della crescita del settore finanziario islamico negli ultimi anni: (1) il flusso di fondi verso gli stati musulmani produttori di petrolio; (2) il crescente desiderio politico e sociale nel mondo musulmano di alternative finanziarie alle istituzioni bancarie e di investimento che sono stati storicamente dominati dall'Occidente; (3) la diffusione della crisi del credito nei mercati finanziari globali e la necessità di accedere a nuove fonti di capitale di investimento; (4) la crescita dei fondi sovrani e il desiderio di avere strumenti conformi alla Shari'ah attraverso i quali investirli; e (5) il numero rapidamente crescente di transazioni finanziarie multi-giurisdizionali transfrontaliere che sono possibili e richieste in un'economia mondiale globalizzata. Le attività detenute da investitori musulmani in tutto il mondo superano ora $ 1,6 trilioni e si prevede che tale importo aumenterà a $ 2,7 trilioni di 2010. La finanza conforme alla Shari'ah è diventata un elemento accettato e vibrante nelle transazioni finanziarie internazionali. Offre una nuova opportunità per enfatizzare gli aspetti morali ed etici di business e finanza che vanno oltre il mondo arabo e islamico per sollecitare un riesame dei valori fondamentali alla base di tutte le transazioni finanziarie globali - mettendo a disposizione le risorse finanziarie necessarie per sviluppare il capitale umano che sosterrà il progresso economico e sociale. 

	Mentre alcuni hanno proposto che la finanza islamica serva come veicolo per il recupero dalla crisi finanziaria internazionale e l'industria bancaria islamica potrebbe essere in grado di rafforzare la propria posizione nel mercato internazionale, in quanto investitori e società cercano fonti alternative di finanziamento. Altri economisti hanno sostenuto che la finanza islamica è un modo diverso di strutturare i rapporti finanziari; ma non è un sistema finanziario totalmente diverso. 

	Questo libro cerca di individuare le cause principali e gli effetti dell'attuale crisi finanziaria ed economica. Oltre a discutere la convinzione che la finanza islamica e la sua prospettiva sia una valida alternativa al malato sistema finanziario globale 

	 


 

	 

	Fondamenti della finanza islamica 

	  

	L'Islam è un modo di vivere globale, che colpisce l'equilibrio tra il bisogno spirituale e il bisogno materiale dell'essere umano. Uno degli aspetti importanti della vita umana è la necessità di un sistema completo per governare la loro vita e per garantire che tutti i bisogni siano adeguatamente soddisfatti, compresi i bisogni materiali come la gestione finanziaria. Questo aspetto della vita è strettamente legato al settore in rapida crescita del mondo al giorno d'oggi, che è il settore dei servizi finanziari islamici. 

	Un'economia islamica è un'economia di mercato guidata da valori morali. Le attività economiche si basano su principi di cooperazione e responsabilità. Cooperazione significa che uno scambio economico deve essere vantaggioso per entrambe le parti coinvolte. Le transazioni in cui una parte vince a spese dell'altro non sono consentite nell'Islam. Pertanto, sono vietati i rapporti monopolistici, l'usura e lo sfruttamento. Le transazioni che consentono a entrambe le parti di vincere sono consentite, e queste               includere maggior parte tipi               di               attività               necessaria per economico prosperità .Performance-based gli accordi , come il profitto o la partnership, rappresentano il massimo forma cooperativa               di benefici   accordi, e quindi sono fortemente incoraggiati nell'Islam. 

	Responsabilità significa che ogni individuo ha diritto alla ricompensa o al ritorno in base al suo impegno e contributo. Quindi il gioco d'azzardo e le lotterie non sono permessi. Il gioco d'azzardo consente a un individuo di guadagnare basato sulla pura fortuna, non sul merito o sullo sforzo. Sposta ciecamente la ricchezza tra i partecipanti portando a una distribuzione impropria della ricchezza. Il gioco d'azzardo è una forma chiara di un gioco a somma zero in cui una parte vince solo se l'altra perde, e quindi causa odio e inimicizia tra i partecipanti. Una società in cui prevalgono lotterie o attività di gioco d'azzardo è una società a somma zero, in cui il vincitore prende tutto, e il resto è destinato a fallire. 

	 

	 Economia islamica 

	 

	L'economia islamica è un quadro per lo studio delle attività economiche che consentono di realizzare il beneficio reciproco dello scambio. Fornisce strumenti e tecniche adeguati per valutare le decisioni economiche, mostrando quando e come ottenere risultati di vincita / vincita ed evitare di vincere / perdere o perdere / perdere. L'economia islamica si basa sul principio che Allah l'Onnipotente ha creato questo mondo con molte risorse che soddisfano i bisogni di tutti. Quindi il successo di una persona non è necessariamente raggiunto a scapito o esclusione del successo degli altri. Questa struttura "vincente / vincente" porta a migliori comportamenti e prestazioni economiche , promettendo così un futuro migliore per l'umanità. Le banche islamiche sono istituzioni finanziarie stabilite secondo i principi dell'economia islamica. Essi fornire servizi finanziari e finanziari in modo da ottenere vantaggi reciproci. Sebbene le attività finanziarie siano profondamente radicate nella storia islamica, il sistema bancario islamico formale è un fenomeno recente, in base al quale la prima banca islamica è stata fondata intorno al 1963. 

	 

	Il sistema di finanza islamica 

	 

	Uno degli obiettivi più importanti dell'Islam è realizzare maggiore giustizia nella società umana. Secondo il Corano, tutti i messaggeri di Dio sono stati inviati per promuovere la giustizia e qualsiasi società in cui non c'è giustizia finirà per declinare e distruggere. Uno dei requisiti essenziali per garantire la giustizia è un insieme di regole o valori morali, che tutti accettano e rispettano fedelmente. Il sistema finanziario può essere in grado di promuovere la giustizia se, oltre a essere forte e stabile, soddisfa almeno due condizioni. Uno di questi è che anche il finanziere dovrebbe condividere il rischio in modo da non spostare l'intero onere delle perdite per l'imprenditore o il mutuatario, e l'altro è che una quota equa delle risorse finanziarie della società diventa disponibile anche per i poveri termini accessibili in linea con la loro capacità di rimborsare in modo da consentire loro di realizzare il loro sogno di possedere le proprie case, perseguire l'istruzione superiore e la formazione professionale e di creare le proprie microimprese. 

	Per soddisfare la prima condizione di giustizia, l'Islam richiede sia al finanziere che all'imprenditore di condividere equamente il profitto e la perdita. A tale scopo, uno dei principi di base della finanza islamica è: "Nessun rischio, nessun guadagno". Ciò dovrebbe contribuire ad introdurre una maggiore disciplina nel sistema finanziario motivando gli istituti finanziari a valutare i rischi con maggiore attenzione ed efficacemente monitorare l'utilizzo dei fondi da parte dei mutuatari. La doppia valutazione dei rischi da parte sia del finanziere che dell'imprenditore dovrebbe aiutare a introdurre una maggiore disciplina nel sistema e fare molta strada non solo nell'aumentare l' efficienza nell'uso delle risorse ma anche nel ridurre l'eccessivo prestito. 

	La finanza islamica è basata sulla sharia, un termine arabo che viene spesso tradotto in "legge islamica". La Sharia fornisce linee guida per gli aspetti della vita musulmana, inclusi religione, politica, economia, banche, affari e diritto. Il finanziamento conforme alla Shariah (SCF) costituisce pratiche finanziarie conformi alla legge islamica. 

	La finanza islamica era praticata prevalentemente nel mondo musulmano per tutto il Medioevo, favorendo il commercio e le attività commerciali con lo sviluppo del credito. In Spagna e negli stati del Mediterraneo e del Baltico, i mercanti islamici sono diventati intermediari indispensabili per le attività commerciali. In effetti, molti concetti, tecniche e strumenti della finanza islamica furono in seguito adottati dai finanzieri e dagli uomini d'affari europei. 

	Al contrario, il termine "sistema finanziario islamico" è relativamente nuovo, appare solo a metà degli anni '80. In effetti, tutti i precedenti riferimenti ad attività commerciali o mercantili conformi ai principi islamici sono stati fatti sotto l'ombrello di banche "senza interessi" o "islamiche". Tuttavia, descrivere il sistema finanziario islamico semplicemente come "privo di interessi" non fornisce una vera immagine del sistema nel suo complesso . Indubbiamente, il divieto di ricevere e pagare interessi è il nucleo del sistema, ma è supportato da altri principi della dottrina islamica che promuove la condivisione del rischio, i diritti e doveri delle persone, i diritti di proprietà e la santità dei contratti. 

	Allo stesso modo, il sistema finanziario islamico non si limita al settore bancario, ma copre gli investimenti, i mercati dei capitali e tutti i tipi di intermediazione finanziaria. Interpretare il sistema come "privo di interessi" tende a creare confusione. Il fondamento filosofico di un sistema finanziario islamico va oltre l'interazione tra fattori di produzione e comportamento economico. Mentre il sistema finanziario convenzionale si concentra principalmente sugli aspetti economici e finanziari delle transazioni, il sistema islamico pone uguale enfasi sulla dimensione etica, morale, sociale e religiosa, per migliorare l'uguaglianza e l'equità per il bene della società nel suo insieme . Il sistema può essere pienamente apprezzato solo nel contesto degli insegnamenti dell'Islam sull'etica del lavoro, sulla distribuzione della ricchezza, sulla giustizia sociale ed economica e sul ruolo dello stato. 

	Il sistema finanziario islamico è fondato sul divieto assoluto del pagamento o della ricezione di qualsiasi tasso di rendimento prestabilito e garantito. Ciò chiude la porta al concetto di interesse e preclude l'uso di strumenti basati sul debito. Il sistema incoraggia la condivisione dei rischi, promuove l'imprenditorialità, scoraggia i comportamenti speculativi e sottolinea la sacralità dei contratti. 

	La moderna finanza islamica esiste a livello internazionale dagli anni '70. Attualmente, la finanza islamica rappresenta un segmento piccolo ma in crescita dell'industria della finanza globale. In alcuni paesi, come l'Iran e il Pakistan, le banche islamiche sono le uniche istituzioni finanziarie tradizionali. In altri, esiste il finanziamento conforme alla Shariah ( SCF) al fianco delle banche convenzionali. Le stime variano a seconda della dimensione totale delle attività detenute a livello internazionale dalla finanza islamica , in genere vanno da $ 800 miliardi a $ 1 trilione, con tassi di crescita del 10% al 15% all'anno negli ultimi dieci anni. Il Golfo Persico e il Sud-est asiatico sono stati storicamente e continuano ad essere i principali centri per l'SCF. Per i produttori di petrolio nella regione del Golfo, la finanza islamica può offrire opportunità di investimento per i loro profitti derivanti dalle esportazioni di petrolio. C'è stata anche una crescente consapevolezza e richiesta di prodotti finanziari basati sull'Islam da parte dei consumatori musulmani. Nel 2007, l'Iran era il più grande mercato per la finanza islamica , che secondo le stime avrebbe quasi il 40% delle attività finanziarie conformi alla sharia in tutto il mondo.6 Tuttavia, secondo alcuni analisti, la portata del mercato finanziario islamico dell'Iran potrebbe essere limitata a causa di sanzioni internazionali. In seguito all'Iran, i maggiori mercati finanziari islamici del 2007 sono stati Arabia Saudita, Malesia, Kuwait e Emirati Arabi Uniti (EAU). Il supporto per la finanza islamica varia in Medio Oriente. In alcuni paesi, come la Libia e il Marocco, alcune banche islamiche sono considerate da alcuni legate ai partiti politici islamici e di conseguenza sono state rifiutate le licenze. Altri paesi, tra cui la Giordania, la Tunisia e il Sudan, sono stati ricettivi alla finanza islamica , vedendo i prodotti finanziari islamici come un'opportunità per creare capitale e promuovere lo sviluppo economico. 
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